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VENERDI’ PER INIZIATIVA DI COMUNE, COMUNITA’MONTANA E 
FONDAZIONE 3D

Influenza aviaria: convegno a Sarezzo 
per evitare il contagio di inutili timori

SAREZZO - L'influenza aviaria è, senza dubbio, uno tra i temi internazionali che 
suscita maggiori timori sia tra gli allevatori sia tra i consumatori di prodotti avicoli. 
Per  questa  ragione  il  Comune  di  Sarezzo,  la  Comunità  di  Valle  Trompia  e  la 
Fondazione 3D – onlus  hanno organizzato per venerdì 21 aprile presso il Teatro S. 
Faustino a  Sarezzo un convegno dal  titolo  «Influenza  aviaria:  per  non lasciarsi 
contagiare... da inutili timori».
L'obiettivo è quello di fornire i maggiori chiarimenti possibili su questa malattia, 
sulle sue caratteristiche, sulla sua reale portata e, soprattutto, sui pericoli effettivi 
che può rischiare il nostro territorio.
«Scopo fondamentale di quest'iniziativa - ha sottolineato don Daniele Saottini, vice 
presidente della Fondazione 3D - è quello di capire che ricaduta ha avuto sulla 
nostra  realtà  questa  malattia,  cercando  di  spiegarla  nel  modo  più  semplice  e 
comprensibile possibile».
Relatore  principale  sarà  il  dottor  Giovanni  Tosi,  medico  veterinario  dell'Istituto 
Zooprofilattico  di  Brescia  che s'interessa  principalmente  della  profilassi  e  della 
diagnostica  delle  malattie  avicole.  Interverranno inoltre  anche il  dottor  Antonio 
Lavazza, presidente della Società Italiana Patologie Aviarie, il direttore del settore 
caccia  della  Provincia  di  Brescia  Federico  Pea  e  il  dottor  Silvestro  Abrami 
responsabile del servizio sanità animale dell'Asl di Brescia. Il compito di moderare 
gli  interventi  sarà  affidato  alla  dott.ssa  Nicoletta  Marcianò,  presidente  della 
Fondazione 3D.
«Ci è sembrato opportuno - ha sottolineato il presidente della Comunità Montana 
Fabio Ferraglio - offrire un'occasione di approfondimento circa il tema dell'aviaria 
per evitare di giungere a facili interpretazioni che non sempre sono veritiere...».
«È corretto - ha concluso il presidente Ferraglio - dare giuste informazioni rispetto 
allo sviluppo di questa malattia e ai suoi reali effetti».
Gli  organizzatori,  con  questa  iniziativa,  rispondono  all'esigenza  dei  cittadini  di 
essere più informati. «La Fondazione 3D - ha continuato don Saottini - principal-
mente  offre  un  servizio  medico  con  studi  neurologici,  ma  si  occupa  anche  di 
incontri su vari argomenti: ed è ascoltando la voce della gente che si è giunti alla 
realizzazione di questo convegno».
Il  sindaco  di  Sarezzo,  Massimo Ottelli,  spera  che l'adesione  non  sia  solo  degli 
operatori del settore, ma anche di tutti i cittadini che vogliano chiarirsi le idee in 
merito a questa malattia. «Un modo utile - ha concluso il sindaco - per levare i 
timori  circa l'aviaria perché, più c'è informazione e maggiore è la possibilità  di 
affrontare con cognizione i problemi». (m. g.)




